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77 volte Bontà, per sempre
I Premi de La Sesia tagliano un traguardo importante

«Il premio è giunto alla
settantasettesima edi-
zione; settanta volte

sette è un un'espressione del
Vangelo di Gesù per dire
quante volte bisognava essere
buoni e quindi perdonare
sempre. Una cifra che richia-
ma tra l'altro la presente edi-
zione; onore al giornale La Se-
sia che subito dopo la guerra,
tra il ’45 ed il ‘46, iniziò questa
nuova strada dopo il male che
ci si era fatto: fare il bene indi-
cando un percorso nuovo che
avrebbe dovuto orientare tut-
ta l'umanità»; così monsignor
Marco Arnolfo arcivescovo di
Vercelli in apertura della set-
tantasettesima edizione del
“Premio di bontà” curato sin
dal dopoguerra dal giornale
La Sesia. Sul palco del Teatro
Civico si sono alternate tante
persone e gruppi rappresen-
tativi di alcune associazioni
cittadine che si sono distinte
per azioni caratterizzate dal-
l’amore per il prossimo o per il
forte senso del dovere civico,
professionale e morale. Tutte
le storie hanno in comune lo
spirito di solidarietà e di fra-
tellanza che si è tradotto in
azioni mirate al bene per il
prossimo; valori che costitui-
scono quello più ampio della
bontà.

Il 77° Premio Piero Gallardi è
stato consegnato a Bujar Bu-
cai, Boubacar Tourè, Godsti-
me Erheneden e Odion Eboig-
be, tre uomini che si sono di-
stinti per il coraggio e l’altrui-
smo verso il prossimo e che
grazie al loro eroico intervento
hanno portato in salvo più di
cinque persone, riuscendo
così ad evitare un aggrava-
mento del già drammatico bi-
lancio legato al tragico inci-
dente del bus precipitato da
un cavalcavia a Mestre lo

scorso 3 ottobre. Mattia Aguz-
zi ha ricevuto il 30° Premio
Ferdinanda Rosetta Aldone e
Riccardo Aldone: il 26 agosto
ha salvato una bambina ca-
duta dal balcone di un appar-
tamento, facendo coraggiosa-
mente da scudo per attutirne
la caduta. Un gesto che l’auto-
re ha definito nella norma, ma
dal quale traspare tutta l’u-
miltà di chi non ha esitato a
mettere a repentaglio la pro-
pria incolumità pur di salvare
una piccola vita. Il 21° Premio
Riccardo e Ignazio Restano è
stato assegnato a Michele Aie-
si e Thomas Iannone, che
hanno scelto di spendere la
propria vita al servizio degli
altri, dedicandosi alla cura dei
più deboli e dei popoli più po-
veri del mondo, attraverso ini-
ziative benefiche, finanziate
anche grazie al contributo di
un mercatino dell’usato alle-
stito a Bivio Sesia dai ragazzi
degli oratori di S. Agnese e S.

Giuseppe. “Esercito di cuori”,
associazione di volontariato, è
stata insignita del 12° Premio
Eugenio Perazzo e Andreina
Pellati Perazzo per il costante
impegno profuso nell’organiz-
zazione di eventi benefici che
hanno rappresentato un aiu-
to fondamentale nella concre-
tizzazione di cause giuste per
la città di Vercelli e per le per-
sone in difficoltà Il 12° Premio
Piero e Ada Cavezzale è stato
attribuito a “Noi Ci Siamo
ODV – Lozzolo”, che da 20 an-
ni permette alle persone affet-
te da disabilità e alle loro fami-
glie di poter usufruire di mo-
menti di socializzazione e in-
clusione, donando gioia e
rendendo le persone diversa-
mente abili protagoniste di
preziose iniziative, come spet-
tacoli di danza, teatro e musi-
ca. Ermir Heqimi ha ritirato
l’11° Premio Comune di Ver-
celli Com. Giorgio Spalla, poi-
ché ha saputo intercettare i

bisogni della comunità alba-
nese presente a Vercelli, aiu-
tando tante persone ad af-
frontare le sfide quotidiane ed
infondendo in loro speranza
per un futuro migliore. A con-
ferma della sua premura ver-
so il prossimo Ermir Heqimi
ha devoluto il premio alla Ca-
scina Bargé. Il 7° Premio Al-
berto Dalmasso è stato conse-
gnato a Cristiana Cau, che ha
donato un rene al figlio Carlo;
questo gesto emozionante ri-
corda l’importanza del tema
della donazione degli organi e
del valore della solidarietà
umana, rappresentata dal-
l’offrire una possibilità di vita
a chi rischia di perderla.

Anche Cristina Cau ha volu-
to devolvere il premio all'asso-
ciazione SIRene che svolge at-
tività di sensibilizzazione sul-
le malattie renali. Il 4° Premio
Rosanna e Remo Viazzo è sta-
to assegnato a Stefano Vetto-
rello e Francesco Cervellieri,

dipendenti della Polfer, che il
25 ottobre 2022 sono interve-
nuti tempestivamente a bordo
di un treno, nel disperato ten-
tativo di salvare la vita di un
uomo in arresto cardiaco.
Senza perdersi d’animo han-
no eseguito per venti ininter-
rotti minuti il massaggio car-
diaco, fino all’arrivo alla sta-
zione ferroviaria di Santhià,
dove l’uomo è stato prelevato
da un’ambulanza. L’as soc ia-
zione Custodi della via Fran-
cigena Torino/Lamporo è sta-
ta premiata con il 4° premio
Associazione Insieme “Bi n a
M ar t in et t i”, per aver dato
nuova luce all’Ostello di Lam-
poro, che aveva chiuso i bat-
tenti nel 2018 dopo la morte di
don Francesco Ottavis, che lo
gestiva. L’associazione è co-
stituita da volontari che si
prodigano nella gestione del-
l’Ostello, che garantisce acco-
glienza e ospitalità a tutti i pel-
legrini che intraprendono il

cammino verso Roma. Il 3°
Premio Provincia di Vercelli è
stato consegnato a Josè Paulo
Pereira de Araujo, originario
del Brasile, che rappresenta
un perfetto esempio di inte-
grazione. Paolino, questo il
suo soprannome, da anni or-
mai lavora a Vercelli come
operatore ecologico: nono-
stante un’infanzia complicata
si spende per il bene degli al-
tri, allietando chiunque in-
contri durante il turno lavora-
tivo e facendo compagnia a
persone anziane. Lorenzo Be-
retta ha ritirato il 2° Premio
Associazione Amici Via Fran-
cigena di Vercelli; Beretta,
missionario laico robbiese
che ha fatto del volontariato la
sua ragione di vita, da oltre 30
anni si occupa del recupero
dei pozzi dismessi nella zona
di Gulu, in Uganda. In quei
luoghi è conosciuto come
“l’uomo dell’ac qu a ”, ma nei
suoi progetti c’è anche la rea-
lizzazione di un asilo nido, che
sarà un luogo di protezione
per i bambini, oltre che di
istruzione. Rocco Destro ha
ricevuto il 1° Premio Comune
di Balocco Famiglia Macerau-
di; quando nel maggio scorso
un’alluvione colpisce l’Emilia
Romagna non ci pensa due
volte a partire per Lugo insie-
me al nipote di 15 anni, e per
due giorni aiutano a liberare
le strade cittadine invase dal
fango. Rocco tornerà spesso
in quei luoghi, portando alle
popolazioni alluvionate gene-
ri di prima necessità e mobi-
lio.

Robertino Giardina

Un giorno che fa vedere il lato positivo delle cose
Il pensiero di sindaco, prefetto, arcivescovo e presidente della Provincia sul tema della giornata

«Un gesto di bontà è un gesto di feli-
cità». Con queste parole il sindaco A n-
drea Corsaro, nell'esprimere a nome
della cittadinanza la riconoscenza per
il giornale La Sesia, che da 77 anni
organizza i Premi di Bontà, ha voluto
riassumere lo spirito di una manife-
stazione che ogni anno, l'8 dicembre,
porta alla ribalta i gesti e le azioni
positive di tante persone comuni, che
mettono a disposizione il loro servizio
(a volte rischiando la vita) a favore de-
gli altri. «I Premi di Bontà hanno sem-
pre tracciato le vicende di Vercelli nel-
la tradizione, nelle radici – ha prose-
guito Corsaro – e ci permettono anche
di ricordare i benefattori che li finan-

ziano, essendo intitolati a persone
che hanno fatto la storia di Vercelli».
Ha aggiunto il prefetto Lucio Paren-
te: «Questa è un'importante occasio-
ne oggi per poter apprezzare un terri-
torio che non si distingue soltanto per
la cultura, per l'architettura, per il ri-
so, ma anche per essere una terra di
bontà, che è una delle caratteristiche
che ho avuto modo di apprezzare da
subito». L’arcivescovo Marco Arnolfo
ha sottolineato come «è bello e signifi-
cativo che la cerimonia si svolga pro-
prio in questo giorno dell'Immacolata,
perché richiama la Creatura più buo-
na, quella che si è messa a disposizio-
ne e al servizio: “Fai di me quello che

vuoi” ha detto questa giovane donna
al Signore».
L’altro componente del Tribunale del-
la bontà, il presidente della Provincia
Davide Gilardino, ha affermato:
«Tutti i giorni siamo abituati a vedere
aspetti negativi dalla nostra società e
dalle persone. Invece dovrebbe sem-
pre essere come oggi, perché quando
ascolterete le testimonianze di quan-
to le persone possano essere buone,
di quanto le persone possano fare ge-
sti di altruismo verso il prossimo, in
forma singola o in forma associata,
capirete che c'è ancora tanta speran-
za».

Mariella Massa

Fo t o s e r v i z i o
di Stefania Piccoli


